
Documento progettuale (DP) 
allegato 2 all’ Avviso pubblico per l’attivazione di un partenariato con Ente del Terzo Settore ai 
fini della gestione degli interventi inerenti alle attività ordinarie del Centro per l’adattamento 
dell’ambiente domestico (C.A.A.D.) di Reggio Emilia, ai sensi dell’art. 43 della legge regionale n. 
2/2003 e ss. mm. e dell’art. 55 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm. 
 
La procedura ha per oggetto l’affidamento della gestione di attività ordinarie del Centro per 
l’Adattamento dell’Ambiente Domestico - CAAD, attività che sono da realizzare in stretta integrazione con 
i servizi socio-assistenziali e socio-sanitari territoriali per definire e/o proporre soluzioni e 
accompagnamenti finalizzati ad accrescere l’autonomia domiciliare delle persone con disabilità e non 
autosufficienti, con lo scopo di consentire loro la permanenza nel proprio ambiente di vita familiare e 
domestico, evitando o rinviando soluzioni di istituzionalizzazione presso strutture residenziali. 
 
Ciò implica: 

▪ gestire lo sportello territoriale CAAD di accesso al pubblico; 
▪ sviluppare azioni di consulenza su ausili e interventi in abitazioni private per abbattere le barriere 

architettoniche e favorire l’accessibilità anche rispetto alla mobilità; 
▪ allestire percorsi di formazione per operatori della Pubblica Amministrazione (operatori socio-

sanitari e socio-assistenziali, tecnici e funzionari di EE.LL. con competenze tecniche-amministrative 
in progettazione, realizzazione, verifica e controllo nel settore dell’edilizia abitativa) e di 
organizzazioni private (professionisti e artigiani) in tema di accessibilità e di utilizzo degli ausili; 

▪ supportare lo sviluppo di servizi di Teleassistenza, Telesoccorso e Telecontrollo; 
▪ redigere relazioni tecniche e la documentazione necessaria per l’erogazione di dispositivi specifici e 

di contributi connessi alla L.13/89, alla D.G.R. 171/2014, alla L.R. 29/97 artt. 9 e 10 e al D.M. 
332/99; 

▪ revisionare e riallestire, se possibile, l’applicazione dei protocolli operativi già definiti con l’Azienda 
Ospedaliera Di Reggio nell’Emilia “Arcispedale S. Maria Nuova”, relativamente all’attivazione della 
valutazione ambientale al domicilio di pazienti  con difficoltà motorie sopraggiunte e/o aggravate, 
di norma degenti in M.F.R. (Medicina Fisica e Riabilitazione) per facilitarne il rientro a casa in fase di 
dimissione;   

▪ revisionare e riallestire, se possibile, l’applicazione dei protocolli operativi gà definiti con l’Azienda 
U.S.L. di Reggio nell’Emilia, e analogamente con i distretti territoriali A.U.S.L. della provincia;  

▪ supportare i cittadini nell’iter per l’acquisizione della relazione tecnica per l’assegnazione, da parte 
dell’ AUSL di Reggio Emilia, di ausili per la mobilità tipo “cingolato montascale”, per il superamento 
degli ostacoli ambientali dell’abitazione; 

▪ assolvere al debito informativo verso la Regione Emilia-Romagna in materia di accessibilità degli 
ambienti domestici e partecipare agli incontri periodici isitutiti dalla RER; 

▪ mantenere rapporti con associazioni delle persone con disabilità, ordini professionali, associazioni 
di categoria e organizzazioni sindacali relativamente alle tematiche riguardanti il C.A.A.D.; 

▪ utilizzare gli strumenti di rilevazione dei dati finalizzati al monitoriaggio e alla rendicontazione 
periodica del Servizio e redigere almeno un  report annuale relativamente all’andamento del 
Servizio. 

 
L’attività si colloca nel contesto della rete dei Servizi afferenti all’Ambito Disabili del Comune di Reggio 
Emilia, disciplinato nel Contratto di Servizio1 tra l’Amministrazione Comunale e l’Azienda Farmacie 
Comunali Riunite, a cui è attribuita una funzione di committenza, che riguarda, tra l’altro, anche le attività 
oggetto della presente procedura. 
In particolare, a questo riguardo, il Contratto di Servizio citato fa riferimento esplicito alla dimensione 
distrettuale del Servizio/attività da erogare.  
Tutte le funzioni richieste, pertanto, dovranno essere assolte con riferimento all’intero territorio afferente 
al Distretto Socio-Sanitario di Reggio Emilia.  

 
1 Il Contratto di Servizio coinvolge, oltre al Comune e all’Azienda FCR, anche l’ASP “Reggio Emilia Città delle Persone”. 



Le prestazioni richieste potranno eventualmente e occasionalmente anche essere estese ad altri Distretti 
e/o a personale a questi afferenti, solo previa richiesta alla AP (Amministrazione Procedente) e 
autorizzazione scritta da parte della medesima. 
 
Il contratto esito della procedura avrà durata di 24 mesi dalla data di avvio del partenariato, con possibilità 
di rinnovo di ulteriori 12 mensilità, a fronte di comunicazione formale e qualora sia accertato il pubblico 
interesse, la convenienza al rinnovo del rapporto e sia verificata le compatibilità di bilancio. 
Per ogni anno di vigenza contrattuale, la quota onnicomprensiva a carico del Sistema dei Servizi, 
totalmente finanziata dal Fondo Regionale per la Non Autosufficienza e sostenuta tramite l’Azienda FCR, 
potrà essere al massimo di € 74.000,00 (iva inclusa, se prevista) e sarà erogata nella forma del rimborso 
delle spese sostenute dall’EAP (Ente Attuatore Partner) in conformità al progetto presentato e in accordo 
con la Committenza.   
 
È possibile che l’EAP riceva altre fonti di contributo pubblico, seppur non per le attività oggetto del 
presente avviso.  
 
Saranno ammissibili a rimborso le seguenti voci di spesa, con riferimento unicamente ad attività oggetto 
della presente procedura: 

▪ Costi per il personale 
▪ Oneri per la sicurezza delle attività (assicurativi, …), compresi l’aggiornamento e manutenzione di 

presidi  
▪ Formazione e materiale didattico per il personale impiegato 
▪ Presidi e attrezzature a favore dell’attività (acquisto e manutenzione) 
▪ Organizzazione delle attività (ammortamento/noleggio mezzi, carburante, attrezzature…) 
▪ Costi sostenuti per la Promozione e comunicazione dell’attività  
▪ Canoni di locazione e costi per utenze 

 
Altre eventuali voci di costo qui non espressamente citate, potranno essere prese in considerazione previa 
verifica con l’Ente Procedente (EP). 
 
Oltre il contributo indicato nel massimo di € 74.000,00, la Committenza mette a disposizione dell’attività 
una sede, in via Wibicky n. 7, di proprietà del Comune di Reggio Emilia. 
La sede è data in disponibilità non esclusiva all’EAP a titolo gratuito e non oneroso, con riferimento a tutti i 
costi di affitto, manutenzione straordinaria e ordinaria, oltre che alle utenze e ad ogni altra spesa afferente.  
La sede e le spese derivanti dal suo utilizzo sono valorizzati in € 3.000,00/annui dalla proprietà.  
Le manutenzioni ordinarie e straordinarie saranno garantite dalla proprietà stessa. 
Qualora l’ETS Partner si impegni a realizzare l’attività presso una struttura diversa da quella messa a 
disposizione dal Comune di Reggio Emilia, di cui abbia la disponibilità a qualunque titolo, il contributo 
riconosciuto potrà raggiungere la somma complessiva di € 77.000,00. 
 
Le quote a rimborso dovranno essere fatturate mensilmente all’Azienda FCR nella misura di un dodicesimo 
(1/12) di quanto definito nella Convenzione conseguente la conclusione del procedimento. 
 Annualmente si procederà alla puntuale verifica dei costi sostenuti al fine di procedere alla fattura di 
conguaglio.  
 
Ogni sei mesi l’EAP deve fornire all’EP report dell’attività realizzata.  
Una volta all’anno – antecedentemente alla emissione della fattura di conguaglio - oltre al report 
dell’attività realizzata, deve essere prodotto rendiconto documentale dei costi sostenuti. 
 


